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Bossi dà lo sfratto a Galan dal mini-
stero dell’Agricoltura. Dal punto di
vista formale è una promozione del-
l’ex governatore veneto, quella an-
nunciata ieri dal Senatur. «Lo vedo
bene allo Sviluppo Economico, lui è
uno pratico». Ma la logica è chiarissi-
ma: liberare il dicastero dell’Agricol-
tura, guidato fino alle ultime regio-
nali da Luca Zaia. Una posizione
strategica per la Lega, che ha negli
agricoltori del Nord una delle sue
roccaforti.

Non è una novità che i rapporti
tra l’ex governatore e il Carroccio sia-
no pessimi. Ma ora, con la nuova tor-
nata di nomine al ministero, pare
che Galan abbia “fatto fuori” molti
dirigenti fedeli a Zaia. Ed ecco Bossi
che domenica scorsa a Pontida ha
promesso ai contadini mugugnanti
novità esplosive. «La Lega non vi la-
scia soli, ora non ve lo posso dire,
ma tra qualche giorno capirete...».
Molti hanno pensato che si riferisse
a novità sulle quote latte. Ma la po-
sta del Senatur è molto più alta: ri-
prendersi il ministero. O almeno
metterci un uomo del Pdl «di cui la
Lega si fida». «Uno con cui si può ra-
gionare, visto che con Galan è impos-
sibile», spiega un leghista di rango.
Ieri Bossi, come fa sempre quando
in ballo c’è una partita grossa, ha gio-
cato a nascondino: «No, vedrete che
non ci daranno l’Agricoltura», ha
detto ai cronisti. Ma non è affatto
scontato. Certo, bisogna capire se
Galan stavolta non farà davvero le

barricate, davanti a un secondo traslo-
co in pochi mesi su ordine di Bossi.
Ma tra i leghisti si fa strada l’idea che,
visti i dossier caldissimi che spettano
al ministro dello Sviluppo, dal nuclea-
re alle telecomunicazioni, alla fine Ga-
lan potrebbe accettare, aprendo la
strada a un leghista. In picchiata le
quotazioni di Gianpaolo Dozzo, che
era stato già sottosegretario nel Berlu-
sconi II: a suo sfavore pesano dei dissa-
pori con Berlusconi e anche la sua pro-
venienza trevigiana, la stessa del go-
vernatore Zaia. Troppi poteri a una so-
la provincia potrebbero turbare i deli-
cati equilibri dentro il Carroccio vene-
to. E allora torna il nome del veronese
Federico Bricolo, capogruppo al Sena-
to. E quello di Manuela Dal Lago, vi-

centina, presidente della Commissio-
ne Attività produttive della Camera.
In pista anche Angelo Alessandri, ca-
po dei leghisti emiliani. Nell’ipotesi di
un pidiellino, invece, si parla degli at-
tuali presidenti di Commissione, Pao-
lo Russo alla Camera e Paolo Scarpa
Bonazza Buora. Una manovra con cui
Bossi si aggiudicherebbe almeno un
presidente di commissione. Ma nei
conciliaboli tra i leghisti spunta anche
un nome a sorpresa, quello di Aldo
Brancher, neoministro del Federali-
smo, delega però già cambiata in
“Sussidiarietà e decentramento” do-
po le proteste di Bossi. Ma l’annuncio
ufficiale del cambio di deleghe non è
ancora arrivato da palazzo Chigi. Un
segnale che conferma l’ipotesi del se-
condo dirottamento di Brancher in po-
chi giorni? Bisogna vedere se il Colle
darà il via libera a un ministero più
pesante per un imputato come Bran-
cher. ❖

FRAMMENTAZIONE Tutto vuole
Silvio Berlusconi tranne che dare un'im-
magine frammentata del Pdl. Mentre è
ancora inatto la“guerra”conGianfranco
Fini che reclama il riconoscimento della
minoranza interna, e con il governo che
rischia di sembrare paralizzato, il solo
sentorechesipossanoaprirenuovi fron-
ti di conflitti internigli favenire l’orticaria.
Loavevagiàdettodomenica scorsa, du-
ranteunatelefonataconlaneonataasso-

ciazione “Liberamente” di Frattini-Gel-
mini&Co.Eloharipetutoinunmessag-
gio al sito “Forzasilvio.it”. «Incrinare»
l’unità del Pdl, secondo il premier, «sa-
rebbeunerroreimperdonabile».Dipiù:
«Una prospettiva - ha detto - a cui mi
opporròcontutteleforze».Unmessag-
giochiaro.Eppurenelpomeriggiodi ie-
ri il presidentedelConsiglio firmaun’al-
tranota, inviatadaviadell’Umiltà, incui
èancorapiùesplicito.«Ribadiscoanco-
raunavoltadiesserecontrarioaqualsi-
asi frammentazionedel Pdl, anchema-
scherata da fondazioni o associazioni
chepossonosuscitare l̀ impressionedi
dar vita a correnti», sentenzia.❖

Berlusconi: «No alle
correntimascherate
da fondazioni»
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p Il senatur al radunodi Pontida aveva rassicurato gli agricoltori: la Lega non vi lascia soli

p L’ex governatore veneto? «Vada allo Sviluppo». Tra i papabili spunta il nomedi Brancher
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Il leader leghista regista
spericolato del possibile
“rimpastino”
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Bossi alza la posta
e vuole un leghista
all’agricoltura
Galan in bilico

Bossi sfratta (per la seconda vol-
ta in 4 mesi) Giancarlo Galan:
«Vada allo Sviluppo, lui è uno
pratico». Il Senatur rivuole
l’Agricoltura, per un leghista o
per un pidiellino di fiducia. Nel
totonomi Bricolo e Alessandri.
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